
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 37/2022 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 30 Ottobre 
31ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Tutti mormoravano: E’ entrato nella casa di un peccatore” 
Ore 11.00: S. Messa con battesimo di  

Ambra Vidoni  (S. Paolino) 
 

Lunedì 31 Ottobre 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva di Tutti i Santi (Carmine) 

 
 Martedì 1 Novembre 

Solennità di TUTTI I SANTI  
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli” 

S. Messe nella Collaborazione Pastorale ad orario festivo 
Ore 15.00: Canto dei Vesperi e preghiera per tutti i defunti  

assieme all’Arcivescovo (Cimitero di San Vito) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale        ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore  8.30  
              ore 11.00                                          
                     

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432/501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  



AVVISI E NOTE 
 
Comunità in festa. Questa domenica la comunità parrocchiale di 
San Paolino è nella gioia per una nuova cristiana che entra a fare parte 
della Chiesa, famiglia di Dio in Gesù. Si stringe con affetto e simpatia 
ai genitori e ai parenti di Ambra e li accompagna con la preghiera in 
questa scelta così bella e importante per la loro figlia.  
 
Santi e morti. Il mese di Novembre è tradizionalmente legato al cul-
to dei Santi e al ricordo dei morti. Teniamo vivo il significato cristiano 
di queste commemorazioni, riscoprendo i simboli e i gesti della tradi-
zione che caratterizzano queste giornate. La festa di Tutti i Santi cele-
bra la gloria e l’appartenenza a Dio di coloro che hanno testimoniato 
la fede e l’amore nel corso del tempo. La Commemorazione dei defun-
ti ci invita a passare dal semplice ricordo affettuoso e doveroso dei 
defunti ad una memoria pasquale, cioè a sentirli vivi nel mistero di 
Dio. La preghiera che in questa giornata faremo per i nostri cari de-
funti, sia personale che comunitaria, ci ricorda che, tra noi e loro, gli 
affetti, la compagnia, l'amicizia continuano, perché davanti a Dio siamo 
tutti contemporanei, ci abbraccia tutti con un unico sguardo.   

Mercoledì 2 Novembre 
Commemorazione dei FEDELI DEFUNTI 
Ore 17.00: Preghiera del Santo Rosario meditato  
per i propri defunti e i parrocchiani di Laipacco  

morti nel corso dell’anno (Laipacco) 
Ore 18.30: Preghiera del Santo Rosario meditato  
per i propri defunti e i parrocchiani del Carmine 

morti nel corso dell’anno (Carmine) 
 

Giovedì 3 Novembre 
Ore 19.00: Giunta del Consiglio Pastorale  

di Collaborazione (Carmine) 
 

Venerdì 4 Novembre 
Ore 18.30: S. Messa missionaria (Carmine) 

 
Domenica 6 Novembre 

32 Domenica del Tempo Ordinario 
“Dio non è dei morti, ma dei viventi” 

 Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino e Laipacco  
per sostenere le spese parrocchiali 

Ore 9.45: S. Messa in occasione della Giornata  
Nazionale del Ringraziamento (Laipacco ) 



IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 19,1-10) 

 
Le misere condizioni di vita in Israele avevano originato l’immagine del 
Regno di Dio come una cena eterna in cui tutti avrebbero mangiato a 
sazietà. I banchetti di questo mondo erano un’immagine del mondo 

Giornata del Ringraziamento. Si celebra domenica prossima a 
Laipacco durante la Messa delle 9.45. Si tratta di un tradizionale ap-
puntamento di preghiera, destinato a rendere grazie a Dio per i doni 
della terra. La celebrazione della «Giornata» è anche un richiamo alla 
giusta distribuzione dei beni della terra, al rispetto dell'ambiente natu-
rale e alla solidarietà con quelli che lavorano. All’offertorio verrà im-
partita la benedizione dei frutti della terra e al termine della Messa  si 
farà la tradizionale benedizione dei  mezzi agricoli, tempo permettendo. 
La festa si concluderà con un pranzo comunitario alle 12.45. 
 
Incontri culturali. Giovedì 3 novembre alle ore 18.00 presso la sala 
Paolino d’Aquileia di Via Treppo 5 avrà inizio il ciclo di incontri orga-
nizzato dalla Scuola Cattolica di Cultura e dal Meic con un intervento 
del prof. Gabriele De Anna, docente di filosofia politica presso l’Uni-
versità di Udine, su “Quale globalizzazione e quale democrazia oggi? 
Valori universali e profezia cristiana”. L'ambito Cultura della nostra 
Collaborazione Pastorale aderisce a questi incontri e invita i parroc-
chiani alla partecipazione. 

VISITA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO 
 

L’Arcivescovo sarà presente nella nostra Collaborazione 
Pastorale sabato 19 e domenica 20 novembre per incoraggiare e 
sostenere il cammino insieme avviato con la costituzione delle 
Collaborazioni Pastorali in Diocesi. Questo il programma: 
SABATO 19 NOVEMBRE 
ore 16.00: l’Arcivescovo incontra TUTTI QUELLI CHE SVOLGONO UN 

SERVIZIO IN PARROCCHIA (Oratorio S. Paolino)  
ore 18.30 l’Arcivescovo incontra CRESIMANDI, CRESIMATI, 

ANIMATORI (Oratorio Laipacco) 
DOMENICA 20 NOVEMBRE 
Ore 11.00: l’Arcivescovo presiedé la concelebrazione eucaristica 
per TUTTA LA COLLABORAZIONE PASTORALE (Chiesa Carmine); 
segue  momento conviviale aperto a tutti 



Preghiera 
 

Signore Gesù, 
fa’ che io sappia essere piccolo come Zaccheo, 

piccolo di statura morale, 

ma dammi un po’ di fantasia 

per trovare il modo di innalzarmi un poco da terra 

spinto dal desiderio di vederti passare, 
di conoscerti, di sapere chi tu sei per me.  
 

Signore Gesù, ti prego,  
dimmi che oggi ti vuoi fermare da me, in casa mia,  

come ospite, come amico che non parte più.  

Vieni a riempire di gioia la mia vita,  

liberandomi dal peso ingombrante  

delle mie debolezze e dei miei egoismi.  
Donami di essere povero nel cuore  

e ricco soltanto di te.  

futuro, ma ad esso erano ammessi solo i giusti. Per gli israeliti, infatti, era 
una bestemmia contro la santità di Dio riunire assieme giusti e peccatori: 
l’esclusione di questi era un monito alla conversione. È proprio alla luce di 
questa idea di Dio che si comprende il rifiuto del comportamento, 
inaccettabile, di Gesù a cena con i peccatori. Zaccheo è descritto 
attraverso tratti fondamentali: vuole vedere Gesù; è il capo dei 
pubblicani, perciò un ladro all’ennesima potenza; è piccolo di statura. 
Quindi, per tutti è uno degli esclusi dal banchetto. Zaccheo, consapevole 
della propria condizione, cerca Gesù perché sa che è amico dei pubblicani, 
che è venuto a chiamare a conversione i peccatori e intuisce che solo lui 
può dare risposta al suo profondo desiderio di felicità. Desidera davvero 
cambiare vita, perciò, non si fa problemi nel sfidare l’ironia degli altri 
salendo su un sicomoro per vedere Gesù. La folla al seguito di Gesù non 
comprende: discrimina Zaccheo perché non riesce a vedere in lui nulla di 
buono e giudica Gesù perché è andato ad alloggiare da un peccatore. Con 
occhi puri Gesù alza lo sguardo verso Zaccheo e gli chiede ospitalità 
perché vuole salvarlo. Gesù guarda sempre dal basso verso l’alto perché è 
nella posizione umile del servo che per amore non giudica mai. La 
salvezza è offerta a Zaccheo, ma egli ha dovuto accoglierla. Ha scoperto 
l’amore di Dio ed è così che può diffondere altro amore con gesti concreti 
di solidarietà. Egli è stato ammesso al banchetto perché ha risposto 
all’amore di Dio con il rinnovamento della propria vita. 


